
III domenica di Quaresima 

Sabato 6 marzo  
 

18.30 

Mure 

+ Severino Sandonà, Beppino Viero, Tranquillo 
Azzolin e Maria Vanzo 

Domenica 7 marzo 

III domenica di Quaresima 

 

9.00  

Laverda 

Animata dai ragazzi di 3  ̂elem. e 2^media 

+ Caterina Telve (7°); Jolanda Cogo (ann.) e 
fam.; Giovanni Cogo (ann.) e Angela Corradin; 
Luigi Zanin (ann.) e Maddalena Dal Sasso; Maria 
Jose Sasso, def. c.da via Coghi; Antonio Cogo e 
Maria; Gino Dal Sasso (30°); Olindo Campagno-
lo (ann.); Arduino Campagnolo e fam.; Angelo 

Pivotto, Antonio, Ine e Noemi; Elsa Mombelli 
(ann.) e Pietro, Dionigi Rizzolo e Luciana; Eliseo, 
Stefano Bonato, Adriana, Bianca Bonato  

 11.00 

Mure 

Animata dai ragazzi di 4  ̂elem. 

+ Antonia Silvagni (ann.), Bruno e Giovanni 

(ann.) Mascarello 

Martedì 9 marzo 8.30 

Mure  

 

Mercoledì 10 marzo 
 

8.30 

Laverda  

 

Sabato 13 marzo  
 

18.30 

Mure 

+ Giuseppe Tedeschi (ann.); Teresa Panella e 
Tarcisio; Maria Nicolli e Gino Crestani 

Domenica 14 marzo 

IV domenica di Quaresima 

Ss. Perpetua e Felicita 

9.00  

Laverda 

Animata dai ragazzi di 2  ̂elem. e 3  ̂media 

+ Giuseppe, Iselda e Rina; Antonio Xausa, Maria 

Gnatta e Angelina Lavarda; suor Ivana Franco 
(ann.) e def. fam. Franco; Giulio Dal Sasso e 
fam.; Giovanni Bonato, Angelica Martinaggia e 
figli; Valentino Pivotto, Amalia Battaglin e figli 

 11.00 

Mure 

Animata dai ragazzi di 3  ̂elem. e 2  ̂media 

+ Stefano Guidolin e Giuseppe Guerra; Giustina 

Spagnolo (ann.), Massimiliano Scalabrin, Anto-
nia, Antonio e Gino; Giovanna Zampieri (7°) 

Affidiamo al Signore l’anima di Giovanna Zampieri, morta lo scor-

so giovedì, ad Este. In suffragio, una preghiera anche per i familiari. 
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6 - 14 MARZO 2021         III DOMENICA DI QUARESIMA - ANNO B 

Qualche pensiero sul Vangelo: 
Zeffirelli, nel suo film “Gesù di Nazaret”, presenta una scena: Gesù, sui 7–8 anni, sta 

salendo al tempio di Gerusalemme, come ogni buon ebreo. Porta sulle spalle un agnellino 
per la sua offerta. Sta su una collina e contempla dall’alto il grande tempio, che sente 
casa sua e del Padre. Edificio unico e grandioso: il lato maggiore era di 492 metri. Davide 
aveva composto la preghiera dei salmi coinvolgendo tutto il popolo nella costruzione del 

tempio, che doveva essere adeguato alla grandezza e splendore di Dio. Salomone, figlio di 
Davide, lo aveva terminato e inaugurato con una funzione solenne e tutti erano presenti 
con trombe, canti, sacrifici di animali bruciati sull’altare. Il fumo dei sacrifici riempiva 
il tempio e i presenti pensavano: “Dio gradisce la sua casa e si fa presente come nella nube 
che copriva i nostri padri nel deserto. Dio è tra noi, ha la sua casa tra le nostre, sta con 

noi: possiamo incontrarlo, dialogare con Lui dove ci aspetta”. In Gesù abbiamo il nuovo 
tempio di Dio, la sua dimora di carne, la sua tenda umana, la sua rivelazione. In Gesù 

incontriamo Dio che dà pienezza al culto, al sacrificio, alla lode, all’adorazione, al rin-
graziamento, alla religione tutta: “Io ti sarò Padre e tu mi sarai figlio”. “Volete vegliare 
un’ora con me?” 

Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 2,13-25) 
Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. 

Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe 
e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicel-

le e scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò 
a terra il denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe 

disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della casa del Padre mio un merca-
to!». I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divore-

rà».  Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare 
queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò 

risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quarantasei 
anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo. 

Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto 
questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. 

Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, molti, vedendo i segni che 
egli compiva, credettero nel suo nome. Ma lui, Gesù, non si fidava di loro, perché 

conosceva tutti e non aveva bisogno che alcuno desse testimonianza sull’uomo. Egli 
infatti conosceva quello che c’è nell’uomo.  



Orari di ricevimento: Don Federico è disponibile telefonicamente al 
cellulare. 

APPUNTAMENTI PARROCCHIALI 

Gio 18 mar 20.30 zoom «Fratelli tutti», IX incontro 

Continua in chiesa la raccolta di generi alimentari a lunga conservazione 
(solo alimenti confezionati, non scaduti e chiusi), e medicinali (non scaduti)
che saranno devoluti all’associazione Sankalpa per i bisogni più imminenti, 
causati dal Covid. 

Sabato 13 marzo, a Laverda: il gruppo Alpini orga-

nizza la raccolta del ferro vecchio. 

PROGRAMMA 
QUARESIMA  

"ATTORNO ALLA PAROLA"  ore 20.00 

Mart. 9/03 "Gv 3,14-21" - Dio ha man-
dato il Figlio a mandare il 
mondo  

MOLVENA (circolo NOI) 

Mart. 16/03 "Gv 12,20-33" - Il chicco di 
grano diverrà fecondo  

MASON (sala "amicizia") 

Mart. 23/03 "Mc 14,1-15,47” - Gesù che 
soffre fino alla morte 

MURE (sala "Stella") 

Il bollettino parrocchiale e altro lo trovi anche su  www.laverdamure.it 

NOTIZIE DI COMUNITÁ 

Al termine della preghiera dell'Angelus, domenica scorsa, il Papa ha 
proposto uno speciale digiuno ai fedeli in questo tempo di Quaresima, 
da vivere con il Vangelo in tasca.  
Vi consiglio un digiuno: un digiuno che non vi darà fame. Digiuna-
re dai pettegolezzi e dalle maldicenze: è un modo speciale. In 
questa Quaresima non sparlerò degli altri, non andrò dalle chiac-
chiere, e questo possiamo farlo tutti, tutti. E’ un bel digiuno, que-
sto … E non dimenticate che sarà utile pure ogni giorno leggere 
un brano del Vangelo, portare il Vangelo piccolo in tasca, nella 
borsa, e prenderlo quando si può, qualsiasi brano. Questo fa apri-
re il cuore al Signore. 
 

In questo tempo di Quaresima può farci bene domandarci cos’è per 
noi la chiesa, e la parrocchia, oltre che verificare anche il modo con 
cui andiamo a celebrare: la genuflessione fino a terra, quando si en-
tra in chiesa, facendoci bene il segno della croce; il fermarci qualche 
attimo in piedi o in ginocchio davanti al Signore, quando arriv iamo al 
banco; l’atteggiamento di silenzio, di compostezza, le mani raccolte in 
preghiera (non mani in tasca), il partecipare anche con la propria vo-
ce alle risposte e al canto dell’assemblea… Sono indicazioni che i pic-
coli, i bambini, i ragazzi, possono imparare dai grandi, per pregare, 
conoscere i segni importanti del professare la nostra fede, e divenirne 
testimoni a loro volta... 

Mentre va in stampa il 
bollettino, sappiamo che 
da lunedì si ritorna in 
“zona arancione”: sia un 
chiaro mònito per tutti, 
giovani e adulti, ad esse-
re di esempio nel ri-
spettare le regole che ci 
vengono date… Ospeda-
li e tante persone hanno 
vissuto e vivono storie e 
momenti che sono lette-
ralmente disumani: sa-
rebbe davvero fondamen-
tale non si ripetessero... 


